
g e n e  
i t e t i  in Venezia. II, 114.5 ,1145.  
T u t t i  gli incardinati partecipa­
vano . 1144. Tanti  preti in una 
chiesa quanti t i t o l i .  1145 .  N u ­
mero d e 'P r e t i  nel 158« in Ve­
n e z i a .  1148. Penuria nel i « i o .  
iv i .  M o rt i  per la peste 150 pre­
ti , non si poteva supplite  ai 
T i t o l i .  1 1 4 8 .  U t i l i t à  beata del  
poco numero de’ Preti * H 5 *. 
Pochi bastano al bisogno dei Fe­
d e l i ,  iv i .  Alc uni  piovani anti­
camente arbitravano nel nume­
r o . i j  5 ; .  Ved. Incardinati .P r e ­
t i  per tutto, il C a p i t o lo ,  r i  io.. 
A l t r i  nelle Chiese  oltre i T i t o ­
l a t i . 11 «4. Prete p i i m o ,  secon­
d o ,  te rzo  Sic, è un’ appellazio­
ne m oderna. 11S8. Primo Pre­
t e .  i v i .  C o m e ,  e perchè molti 
fossero i preti «Ielle Chiese  nel 
decimoquinto secolo.. I l i ,  5 3 2. 
Alc uni le abbandonavano, i v i . 
Preti oltre  il Cap ito lo  pochi e- 
rano nelle Chie se  eziandio nel 
Secolo 4 «cimo.sesto. «74. Prete 
assistito dal diavolo che ruba e 
u cc id e,  degradato s’ i t j i p i c c a . I I , 
1635. Ved. T u r b in i. Preti dis­
tinti per s c ie n z a .  1 7 1 4 .  

pre\\i dei v iveri in diversi tem- 
pi\, I;, 7 j19 , 801, 814. 

fr izio n i  sparse pei Sestieri dell» 
C i t t à  . I ,  ì o j .  Prigioni fo rti . 
i v i .  Delle p r ig ion i.  I ,  30«. Pr i­
gione o rb a .  II, 18x4.

Primato delia Dalm azia. I I , 732« 
Ved.  Dalm azia  . 

prim i a u t o r i ,  c o s a ,  avvenim enti;
8cc. I ,  817. 

primiceriato di S. M a r c o . I I ,  910. 
A u t o r i ,  che ne scrissero, i v i . 
Prima Chiesa di S. M arco  con 
Primicerio e Cap p el lan i .  92 j .  

primicerio Diacono , »14 .  Prim ice­
rio e Cappellani dal Sacello del 
Palazzo trasferiti nella Chiesa . 
5 1 5 .  Due Primiceri del S ace l lo .  
iv i. Primo della Chiesa . i v i . 
Etimologia . 9 , c .  Prim iclerus. 
i v i .  Inclementi della dignità̂

917. Eleggevansi anticamente 
dai Cappellani.  928. Ved. Sta­
tu t i  dei canonici. A ltr e  noti­
z i e  . iv i.  Suo posto, antico in  
C o to  . i v i ,  Ostinate scrupolosità 
de! Primicerio V ice n zo  M ichie-  
l i .  9?3. Sull’ in form azioni  del  
Celott i  viene deposto . i v i .  I n ­
vesti tura  del P r im icer io ,  i v i .  
O gni giuris diz ione risiede nel 
D o g e . iv i.  O puscolo  di A n to ­
nio de Fauttinis . 1 1 , 9  34. Pr i­
micerio  da chi i s t i t u i t o .  9 }« .  
Suoi doveri , iv i .  Investe il D o­
g e .  941.  Suoi Privilegi  ̂ 94«. 
Primicerio p r im o .  I ,  8 i 7 Ì H I j  
roS. Primicerio e Cappellani  D u ­
cali a imitazione di Li ii tpran- 
do . I I ,  188. primieerius Diaco.  
» b ì .  J14. Età d’un P r im ic e r io . 
i v i .  Nel 1152 era Primicerio i l  
B onaldo.  II ,  872. M odo d ’ is t i ­
tuire, il Pr imicerio . 9*9. E le tta  
dal Capito lo  . 970. Conferma­
zio ne del  D o g e .  9 7 1 .  L ’ in ve ite  
per annulum .  971. La  cura d ell' 
anime è. del Prim icerio  . i v i .  
Formula dell’ in ve st i tu ra . i v i .  
Nelle  condanne de’ C h e t ic i  1* 
porzio». del. Conjune ceduta al 
P r im ic e r io . 9 7 * .  E g l i  aveva i l  
suo f o r o .  973. Suoi p rev en ir . 
975. A c c r e s c iu t i ,  iv i .  Si m a i .  
ten gan o .  979. Se i l  Priraiceria- 
to  e Canonicati siano. B enefiz i .  
9 * 9 ,  979. Rim ossi  i dite Man­
sionari del P r im icer io .  980. In  
vece  abbia tu tto  i! lu cro  d e l  
C apitello. 981. I suoi Mansio­
nari a lui  frutt i f icavan o ,  i v i .  
Sia K o b ile ,  e  almeno di X X V  
anni . 982. A l t r i  suoi p r i v i l e g i . 
9 9 3 - L e  sentenze ¡ ’ appellano da 
esso al D o g e . 995. A v e v a  parte 
doppia del C a p p el lan i . 997« C o ­
me i piovani divenissero Cano­
n ic i  d i fu o ri  . 9 9 8 ,  N o i  com­
portavano i V e s c o v i . i v i . Quin ­
di s’ ottenne il P riv ileg io  di A -  
lessandro I V  per tre  anni, i v i . 
M atteo Venitr P r im ic e r io . I I ,  

I 4 i S j o .


